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Progetti per valorizzare nove centri dell’Aquilano 
Turismo di qualità, c’è un piano 
SULMONA. Siglato l’accordo tra Provincia, Comuni e Comunità montane per il progetto Borghi autentici, 
mirato a trasformare in ricchezza le bellezze e le risorse dei più belli e caratteristici centri della provincia 
dell’Aquila. Il protocollo d’intesa è stato firmato ieri tra la Provincia, rappresentata dall’assessore al Turismo, 
Nannarone e dall’assessore all’Ambiente, Fina, il presidente della Comunità montana Peligna, Carrara, e i 
sindaci di Corfinio e Pettorano, Colangelo e Marzuolo. Coinvolti 9 Comuni, 8 Comunità montane e 4 Parchi. 
(In Sulmona) 
 
La Provincia ha siglato l’accordo Investimento di 30 milioni di euro 
Borghi autentici, c’è il piano di recupero 
SULMONA. Un protocollo d’intesa e un progetto per trasformare in ricchezza le bellezze e le risorse dei più 
belli e caratteristici borghi della provincia dell’Aquila. Il progetto è quello dei Borghi autentici e l’accordo è 
stato siglato ieri, nella sede di Sulmona, tra la Provincia, rappresentata dall’assessore al Turismo, Teresa 
Nannarone e dall’assessore provinciale all’Ambiente, Michele Fina, il presidente della Comunità montana 
Peligna, Antonio Carrara, e i sindaci di Corfinio e Pettorano, Massimo Colangelo e Feliciano Marzuolo. 
Borghi autentici coinvolge 9 Comuni, 8 Comunità montane e 4 Parchi.  Entro marzo gli enti coinvolti nel 
progetto metteranno a punto un accordo di programma, quindi sarà sviluppato il piano finanziario per 
inoltrare la richiesta di fondi Cipe. Per l’operazione sono previsti investimenti per oltre 30 milioni di euro, tra 
pubblici e privati. Obiettivo: lo sviluppo e la piena valorizzazione turistica del territorio. Un turismo di qualità, 
in cui vecchi immobili dei centri storici si trasformano in strutture ricettive che permettono al turista di vivere 
e respirare lo spirito dei luoghi. Dalle prime stime fatte sul progetto si calcola saranno recuperate 184 
residenze per un totale di 553 posti letto. I Comuni coinvolti sono Pettorano, Corfinio, Barrea, Castelvecchio 
Subequo, Fossa, Castelvecchio calvisio, Pereto, Canistro e Pescina. «Si tratta» afferma l’assessore Fina 
«di un nuovo modello si sviluppo, che conta sulle nostre ricchezze e capacità di dare ospitalità. Borghi 
autentici non è un progetto di marketing. È rispondere in modo innovativo ad una domanda turistica in 
crescita». Una domanda che fa leva sui colori, i sapori e gli scorci tipici di ogni luogo e una risposta, che 
secondo l’assessore, si tradurrà anche in economia, lavoro e occupazione. Il progetto «Borghi autentici» è 
iniziato da un anno. Sono stati selezionati i borghi, i Comuni hanno fatto informazione sul loro territorio. 
L’iniziativa prevede che i borghi interessati mettano a disposizione della società borghi autentici, immobili 
pubblici e privati del centro storico. Gli edifici saranno recuperati e ristrutturati, ma per 25 anni i proprietari li 
metteranno a disposizione del progetto. Per quanto riguarda i tempi di attuazione, dovrebbero essere brevi. 
Entro marzo. Soddisfatto per il progetto anche l’assessore Nannarone che ha sottolineato la piena 
consonanza del progetto con le linee di intervento della Provincia in materia di turismo». 
 
Annalisa Civitareale 
GLI INVESTIMENTI 
SULMONA. Borghi autentici coinvolge due comuni della Valle Peligna: Corfinio e Pettorano. Lo studio di 
fattibilità è in fase di completato ma dovrebbero essere queste le cifre dell’ intervento nei due antichi e 
apprezzati borghi.  Corfinio: recupero di 22 residenze per 68 posti letto, in 13 immobili, per un totale di circa 
3mila metri quadri e un investimento di 2 milioni e 600 mila euro. Pettorano: recupero di 23 residenze, per 
68 posti letto, su 12 immobili, per 3 mila metri quadri e un investimento di circa 3 milioni e 300 mila euro. 
(a.c.) 
 


